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Deludente confronto tra l'esecutivo regionale sardo e i sindacati confederali 

La giunta si trova in «profondo letargo 
Per superare la crisi, niente programmi 
Vuoto d'iniziativa per il settore industriale, l'occupazione giovanile e la riforma agro-pastorale — I problemi stanno di 
nuovo scoppiando — «Ghinani e gli assessori annaspano nel vuoto» — Bisogna uscire dall'ordinaria amministrazione 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il confronto 
giunta-sindacati, svoltasi alla 
Regione, per esaminare la 
eccezionale gravità della cri­
si sartia e adottare i provve­
dimenti necessari a superarla, 
si è risolto in un nulla di fatto. 

La giunta del socialdemocra­
tico Chinami (che compren­
de otto assessori democristia­
ni e quattro socialisti ed ap­
pare come < prigioniera » del­
io scudo crociato) non ha un 
programma adeguato per il su-
peramento della crisi econo­
mica. Esiste un vuoto di ini­
ziativa sia per quanto riguar­
da il settore industriale (i ca­
si di Ottana, Villacidro, Sir-
Rumianca e dei bacini mine­
rari seno più che mai aper­
ti), sia per la via della ri-
forma agro-pastorale, sia per 
l'occupazione giovanile. 

Dopo il voto di fiducia la 
giunta Ghinami « sembra ad­
dormentata. in profondo letar­
go». E pure i problemi stan­
no di nuovo scoppiando: co 
me dimostrano le agitazioni 
ora in corso nell'area indu­
striale cagliaritana e i dieci 

giorni di mobilitazione dei 
contad'iìi del Sassarese. 

Cosa si intende fare, come 
ci si vuol muovere per usci­
re dal tunnel, e quali passi 
ha deciso di compiere la giun­
ta regionale per costringere il 
governo centrale al rispetto 
degli impegni assunti nei con­
fronti della Sardegna? E da 
parte di Ghinami è disposto 
ad integrare, partendo da pre 
cisi piHiti prioritari e dalle 
esigenze reali dei lavoratori e 
delle popolazioni dell*isola, il 
deludente documento program­
matico letto in Consiglio re­
gionale all'atto della costitu­
zione del nuovo esecutivo? 
Quando potrà finalmente par­
tire il piano triennale, e il che 
modo sarà possibile superare 
l'inefficienza, l'inettitudine, la 
confusione e la latitanza che 
hanno finora ' contradrlist'nto 
i vari settori della program-
imzione? 

A queste domande scottati­
ti. po-te dai dirigenti ree'o-
nnlj della Federazione CGIL 
CISL UIL. non è stata data 
nessuna risposta chiara. Chi­
nami si è limitato a saste-
nere che -J l'esiguità del tem-

Emblematica conferenza stampa a Palermo 

Per i giovani 
l'assessore 

ha solo P« ordinaria 
amministrazione » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Assessore, co­
me giustifica il boicottaggio 
del governo della Regicne nei 
confronti delle cooperative 
formate in Sicilia dal giovani 
disoccupati? ». E l'assessore, 
che è il democristiano Santi 
Nicita. cerca di cavarsela ccn 
questa risposta: «Veda, gli 
assessorati in realtà seguono 
l'ordinaria amministrazio­
ne...». Ma come? Il problema 
dell'occupazione dei giovani, 
per la sua drammaticità, nevi 
assume un carattere eccezio­
nale? «Voglio dire — si cor­
regge — che gli assessorati 
non ce la fanno a seguire !e 
varie pratiche, sono oberati 
di lavoro...». 

E allora? « Stiamo crean­
do, qui alla presidenza della 
Regione, un gruppo di studio 
e di lavoro che coordini que­
sto aspetto della legge per I 
giovani in attesa che si modi­
fichino le procedure ». Ma le 
difficoltà sono solo di natu­
ra burocratica? Non c'è for­
se una resistenza politica? 
« Ma no. il fatto è che biso­
gnerebbe modificare i mecca­
nismi... ». 

Facciamo, allora, un esem­
pio: nel Trapanese c'è una 
cooperativa di giovani che 
chiedeva la concessione di un 
terreno demaniale, ma non 
l'ha ottenuta. Lo sa perché. 
assessore? Perché il terreno 
è stato di nuovo affidato dal- i 
l'ispettorato agrario, ad un I 
pregiudicato notoriamente in i 
odor di mafia. « Conosco Te- j 
pisodio. Se ne è discusso al-
Ì'ARS — risponde l'assessore 
— ma secondo me è la leg^e " 
che deve essere modificata, j 
Non si può circoscrivere l'ac- . 
cesso dei giovani cooperatori 

porto dato dall'imprenditoria 
privata. Ma la regione ha 
fatto per intero la sua parte? 
Nicita sostiene che il gover­
no siciliano sta praticamen­
te impegnando quasi tutte le 
somme assegnate dallo Stato. 

Ma una cifra affloscia il 
sia pur limitato ottimismo 
dell'on. Nicita. I giovani 
iscritti nelle liste speciali in 
Sicilia seno adesso ben 150 
mila: una massa spaventosa 
che parla chiaro sulla fame 
di lavoro, che traduce in nu­
meri una situazione sociale 
drammatica. La Regicne 
«vanta» al suo attivo 14 mila 
giovani assunti. Calcolata su 
150 mila è davvero un-a goc­
cia in un oceano. L'assessore 
si difende: « Ncn dobbiamo 
Illuderci che si possa risol­
vere il problema con la legge 
"285". Semmai, c'è bisogno 
di una politica di program­
mazione che investa nel Mez­
zogiorno ». Si. ma a chi spet­
ta questa iniziativa? 

Il governo della Regione 
ncn ha un ruolo ben preciso 
da svolgere? Non ha forse 
propagandato con toni anche 
sproporzicnati il nuovo rap­
porto che si sarebbe instau­
rato tra Stato e Regicne in 
occasione della visita di Cos-
siga? I risultati invece sono 
sotto gli occhi dì tutti: il 
dramma dell'occupazione non 
si affronta, né per 1 giovani 
né per chi un lavoro in Sici­
lia ce l'ha e sta rischiando 
di perderlo. 

Il governo siciliano annun­
zia che si batterà per la pro­
roga dei contratti con i qua­
li seno stati assunti nella 
pubblica amministrazione le 
prime centinaia di giovani e 
la nre=fWazione di modifiche 
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2r*io concessi neanche que.li. ., o t t o b r e a P a , P r Seno queste alcune battu­
te di una conferenza stampa. 
indetta dall'assessore a'ia 
presidenza della giunta Mat­
t a t i l a per fare il punto 'tillo 
stato di attuazione delle leg­
gi per il lavoro ai giovani, 
quella nazionale, la «285» e 
quella « integrativa » regicna-
le. la a 37 ». Come stanno le 
cose? Decisamente male. Lo 
assessore non è proprio di 
questo parere, anche se è co­
stretto a riconoscere diffi­
coltà e anche l'irrilevante ap 

mo manifesteranno in manie­
ra unitaria i giovani delle 
cooperative. 

Ci sarà un corteo che rag­
giungerà la sede della Pre 
sidmz.n della Redime dove 
J dirigenti delle tre centrali 
cooperative «la Lesa. ì'Unio-

|x> a disposizione (per la co 
-stituzione della giunta) non 
ha consentito un preliminare 
confronto con le forze socia­
li ». ed ha concluso metten­
do in evidenza « le difficoltà 
die si>e.sso ostacolano l'attua­
zione delle decisioni politi 
che ». 

Cile vuol dire? Forse che 
la giunta regionale rimane 
inerte davanti alla disastrosa 
piega degli avvenimenti, con 
le fabbriche che continuano 
a chiudere, le campagne spo­
polate e percorse da una tra 
gìca ondata di banditismo, i 
trasporti che minacciano di 
riniombare nel caos? 

« Ghinami e i suoi assesso 
ri annaspano nel vuoto»: ce 
co l'impressione provata dai 
rappresentanti della Federa 
zione sindacale unitaria al 
termine dell'incontro. « Il ri­
schio che bisogna evitare — 
hanno aggiunto — è l'immo­
bilismo. In ogni caso le re-
soonsabilità vanno chiarite, e 
l'esecutivo deve essere stimo­
lato attraverso l'iniziativa del­
le forze jxilitiche e sociali. 
erti una vasta mobilitazione 
di massa ». 

Se la giunta dimostra la 
sua profonda inadeguatezza, 
o meglio la propria incapaci­
tà a dirigere e programmare 
lo svilupno. quali strade bi­
sogna imboccare? Giannetto 
Lay. segretario regionale del­
la CISL. parlando a nome 
del al Federa/.'cne unitaria, è 
stato esplicito: « In temni di 
emergenza, nei quali si re­
gistra un incremento della 
disoceunaziofi» ed un ulterio­
re ricorso alla cassa inte­
gra/ione. bisogna uscire dal­
l'ordinaria amministrazione. 
ricorrendo ad una iniziativa 
unitaria ccncreta. In altre pa­
role bisogna raccogliere hit 
te le forze noss'bili oer dare 
ranida attuazione agli inter­
venti nei settori ove esistono 
potenzialità reali ». 

Il programma della giun 
ta Ghinami chiude questa 
strada anpunto perché man­
ca di una linea nolitiea-e'co-
nomica canace di garantire 
una inversione di tendenza. 
Ecco allora, per i sindacati. 
la esu'^nza assoluta di lavo 
rare affinché sia resa percor­
ribile la strada del cambia­
mento partendo, ccn l'aoDorto 
di tu*te le forz*1 nollt'che au­
tonomistiche. d^l'a imposto 
7io-io e o^la attuazione del 
piano trie^mle. 

Per le confederazioni è ne 
e s s a n o che e la giunta ri­
fletta. dando risposta con­
crete su diversi punti. Non 
si può in ogni caso rinun­
ciare a queste priorità: 1) 
conferenza regionale sulle nar-
tecinazionì statali: 2) confe­
renza regionale sui trasporti. 
ed aner+ura d"lle vertenze per 
le tariffe col governo cen­
trale: 3) definire ed avviare 
un piano per l'enerva, an­
che attraverso lo sfruttamen­
to delle risorse carbonifere: 
4) combattere il banditismo 
puntando sulla trasformaz'o-
ne delle zone interne agro 
pastorali, secondo i principi 
sanciti dalla legge per la ri­
nascita: 5) far part-'re final­
mente il piano per l'occupa­
zione giovanile, dando rispo­
ste po-itive alla giusta do 

j manda di lavoro delle nuove 
gcneraizoni isolane 

E' un p:ar.o cssenz 
tuttavia potrà decollare a pat­
to che si lavori per il siine 
ramento dell'artificiosa se . 
parazione tra contenuti prò ' 
grammatici ed assetto politi- j 
co. In fendo, la crisi sarda j 

Sotto accuso il governo Mattarella 

Gli impegni mancati 
per l'Espi : 5 mila 

in corteo a Palermo 
Un documento presentato dal direttore generale 
che sembra preludere a un grave ripiegamento 

L'assessore ai L.P. della Calabria 
« stimolato » da una lettera di Andreatta 

Svegliato 
da un insolito 

torpore 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tamburi, sirene, gonfa­
loni di Comuni, slogan scanditi a piena 
voce. Erano in cinquemila provenienti 
da tutta la Sicilia. Gli operai delle 
aziende regionali del gruppo ESPI si 
sono concentrati ieri a Palermo per dar 
vita ad una combattiva manifestazione 
contro l'inerzia del governo regionale 
sulla questione dell'avvenire produttivo 
delle attività gestite dall'ente. 

Al consiglio d'amministrazione del-
l'ESPI il direttore regionale, il de Fran 
cesco Pignatone, ha presentato un do­
cumento che sembra preludere — se­
condo i sindacati — a un grave ripie 

gamento. Al ridimensionamento e alla 
cassa integrazione — è questa la va­
lutazione che ha portato 1 dirigenti sin­
dacali a dimettersi in segno di pro­
testa dal consiglio — non corrisponde 
alcuna prospettiva di rilancio nella ge­
stione delle attività del gruppo. 

Tali obiettivi comporterebbero il ri­
spetto degli impegni che lo stesso go­
verno Mattarella aveva assunto e che 
invece vengono apertamente violati. 
chiare scelte di politica economica, una 
energica capacità di pressione nei con­
fronti del governo nazionale, delle Par­
tecipazioni statali, della GEPI. 

Gli operai dell'ESPI, In sciopero re­

gionale, dopo un comizio a piazza Ver­
di del segretario della CISL Sergio 
D'Antoni, a nome della Federazione uni­
taria. hanno percorso in corteo le vie 
del centro. Sotto il Palazzo d'Orleans. 
sede della presidenza della Regione, la 
manifestazione è continuata fino al 
primo pomeriggio, mentre una delega­
zione di operai e di dirigenti della Fe­
derazione sindacale unitaria si faceva 
ricevere dal presidente della Regione 
Mattarello e dall'assessore regionale al­
l'Industria, il de Grillo. Tra i più bersa­
gliati dagli slogon, il direttore generale 
Pignatone (i lavoratori recavano al 
corteo numerose « pignate » — tegami — 
di terracotta). 

L'assessore ai lavori pub­
blici, dopo mesi di silenzio, 
si richiama ad una lettera 
del ministro Andreatta per 
ricordare che la Regione non 
ha ancora approvato il piano 
per ('utilizzo dei fondi per la 
casa (oltre 100 miliardi). Ca-
biamo il riferimento ad An­
dreatta, dati i termini pereti-
tori coti cui il ministro pone 
il problema (o la Regione 
approva subilo il piano o 
perde i finanziamenti), ma ci 
chiediamo: perchè l'assessore 
ai Lavori pubblici ha atteso 
inerte la sollecitazione del 
ministero? Perchè la giunta 
regionale non si è resa conto 
della drammaticità • delle 
questioni della casa, quando. 
nel febbraio 1979, il PCI le 
ha sollevate con una grande 
manifestazione tenuta a Caa-
tanzaro? 

Perchè non è stata sensibi­
le alle pressioni del sindaca­
to, del movimento cooperati­
vo, dell'IACP, degli imprendi­
tori, degli amministratori 
comunali pr una rapida defi­
nizione del piano? Alvaro 
candidamente ammette che 
ha presentato la proposta in 
commissione solo il 27 ago­
sto, ma sa benissimo che il 
termine previsto dalla legge 

era scaduto da parecchi me­
si. Se c'è stato quindi un ri­
tardo grave questo è da ad­
debitare innanzi tutto alla 
giunta. Né può servire come 
giustificazione il ritardo delle 
commissioni consiliari; è 
questa una vecchia polemica 
sulla quale sarà utile tornale 
con una riflessione ben più 
approfondita di quanto non 
faccia l'assessore. 

Per non sviare dal proble­
ma posto da Alvaro chiedia­
moci, allora, quali sono le 
cause di questi ritardi. Sono 
essi dovuti al fatto che i 
provvedimenti devono essere 
non solo cornetti ma reim­
postati data l'improvvisazione 

con cui vengono elaborati. 
Sarebbe ingiusto addebitare 
ciò a carenze tecniche dei 
funzionari; si tratta invece dì 
limiti politici enormi con cui 
la giunta pensa di poter in 
Calabria affrontare i proble 
mi della programmazione. 

Il consiglio ha dovuto in 
fatti modificare nettamente 
la delibera dei criteri im 
provvisata dalla giunta; dovrà 
ora, a nostro avviso, appor­
tare radicali cambiamenti al 
la proposta di utilizzo dei 
fondi predisposta dall'asses­
sorato. Sono state ignorate 
infatti non solo la delibera di 
criteri approvata dal consi­
glio, ma anche le proposte 
del movimento sindacale e 
cooperativo, La ripartizione i-
potizzata è ispirata alla logi­
ca del peggiore centro-sini­
stra (dispersione dei finan­
ziamenti a pioggia, il più del­
le volte contrattata preventi­
vamente con alcuni operatori 
ed amministratori locali in 
funzione preelettorale). 

Gli interessi delle popola­
zioni calabresi sono quindi 
colpiti non genericamente 
dall'inerzia dei partiti (pro­
prio ieri la lotta del PCI è 
riuscita a far slittare oli 
è fratti fino al 31 gennaio 
1980), ma da quelle forze 
presenti nella giunta regiona­
le che utilizzano i rifardi del­
le commissioni del piano il 
cui sabotaggio è sempre più 
evidente, come alibi per giu­
stificare da una parte il loro 
sistema di potere e dall'altea 
equivoche proposte di modi­
fica dello statuto regionale. 

Sono le stesse forze che 
tentano di frantumare secon­
do logiche corporative la ri­
sposta alla domanda di case 
che assilla migliaia di lavora­
tori, di giovani coppie, di 
famiglie 

Pino Soriero 
della segreteria 

regionale del PCI 

MESSINA - Si è svolto ieri per l'occupazione \ Iniziato uno sciopero da e per la Sardegna 

Sciopero generale di 4 ore 
del settore industriale 

In crisi lo stabilimento dell'IMSA, una azienda che costruisce carri 
ferroviari - Oggi nel polo chimico siracusano una giornata di loft* 

ne e l'Associazione) chiede , . . . , „ 
ranno a', governo risposte ! n o n c ««versa da quella na-

' zinnale: all'origine v; è la di­
scriminazione anticomunista. 

prer:-e 
leggi. 

sull'attuazione delle 

s. ser. 

MESSINA — Sciopero ge­
nerale di quattro ore ieri 
in città dei lavoratori del­
l'industria. proclamato dal­
la Federazione unitaria sin­
dacale CGIL-CISL-UIL a di­
fesa dell 'occupazione che 
in queste s e t t i m a n e ha su­
bito un duro attacco padro­
nale. con la messa In limi­
tazione dell'IMSA. una 
azienda c h e costruisce e ri­
para carri ferroviari per 
conto delle F.S. e c h e dà 
occupazione a 220 lavora­
tori. 

Cortei si sono formati 
nella zona industriale del-

iale che i , a c i , t à p e r po'' r a S g i u n g e 
re piazza Antonello, dove 
ad attenderl i vi erano i 
precari della « 285 ». le la­
voratrici della Monello e 
della Co.Ra.. due fabbriche 
tessili so t toposte ad un du­
ro at tacco padronale, i la­
voratori della - Sanderson. 
una azienda di lavorazio­
ne di prodotti agrumari. g. p. I 

anche essa nell 'occhio del 
c iclone. 

Il corteo ha quindi per­
corso le vie c i t tadine, fino 
a concludersi a piazza Cai-
roll. dove h a n n o parlato 
un esponente della FLM e 
un rappresentante della 
segreteria provinciale uni­
taria CGIL-CISL-UIL che 
ha ribadito come a Mes­
sina non sia consent i to di 
perdere un solo posto di 
lavoro. 

* • • 

SIRACUSA — Oggi nel po­
lo ch imico s iracusano è pre­
vista un'altra g iornata di 
lotta operaia. Con lo sclo-

i pero generale dell'area in­
dustriale i s indacat i inten­
dono riproporre la questio­
ne dell'area chimica inte­
grata s ic i l iana, un obietti­
vo che s intet izza — secon­
do la piattaforma della fe­
derazione s indacale — i te­
mi della sicurezza, del la 
tutela del l 'ambiente e del 
lavoro. 

Al Comune di 
Ascoli Satriano 

urta giunta 
di sinistra 

ASCOLI SATRIANO — Si è 
risolta positivamente la lun­
ga crisi che travagliava il co­
mune di Ascoli Satriano con 
una giunta unitaria di sini­
stra composta dal PCI e dal 
PSI e con la partecipazione 
di tre consiglieri comunali de­
mocristiani che non condi­
videvano l'atteggiamento di 
chiusura del gruppo dirigen­
te de. 

Alla carica di sindaco è sta­
to chiamato il democristiano 
Iascone che ha ottenuto 12 
voti mentre assessori effettivi 
sono risultati Potito Coluc-
celli (PSI). il democristiano 
Rosamiglia, i compagni comu­
nisti Vincenzo Di Marzio e 
Matteo Sarni mentre assesso­
ri supplenti sono stati eletti 
il democristiano Domenico 
D'Ambrosio e il comunista 
Francesco Daprosa. 

Non sarà 
ceduta 

«La Nuova 
Sardegna » 

CAGLIARI — Il quotidiano 
sassarese « La nuova Sarde­
gna » non verrà ceduto dal 
consorzio interbancario at­
tuale titolare delle azioni del 
giornale del gruppo SIR. Nei 
giorni scorsi si erano diffusa 
voci di trattative per la ven­
dita della testata e consiglie 
ri comunisti ed il democri­
stiano Dettori avevano pre­
sentato interrogazioni all' 
assemblea sarda Notizie for­
nite dai responsabili del con­
sorzio interbancario escludo 
no l'eventualità di una vendt 
ta del quotidiano. 

La drammatico situazione denunciata dai comunisti nel corso della conferenza stampa 

Scuole e case, a Bari il Comune non muove un dito 
Programmi e finanziamenti per 900 aule, ma la giunta quadripartita non dà il via all'esecuzione 

Per i trasporti marittimi 
i rischi di un nuovo caos 
Si fermano i traghetti della Tirrenia mentre quelli delle 
Ferrovie dello Stato dovrebbero tornare in servizio oggi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I trasporti marittimi da e per la Sardegna minacciano di sprofondare nuo­
vamente nel caos. E' iniziato un nuovo sciopero. Per una settimana i traghetti della Tirre­
nia dovrebbero fermarsi. Nei porli d'imbarco del continente e della Sardegna i passeggeri 
verrebbero bloccati per tanto tempo. Infatti lo sciopero, iniziato l'altro ieri, si dovrebbe 
concludere mercoledì prossimo. Oltre alle navi della Tirrenia sono fermi, per uno sciopero 
di 2-1 ore. indetto dai sindacati confederali, aiche i traghetti delle Ferrovie dello Stato. Il 
personale amministrativo e | 
gli ufficiali di bordo pro*e- I 
stano contro il mancato scat­
to di contingenza. j 

Proprio nei giorni scorsi 1 i 
traghetti che partono da Por- I 
to Aranci erano riusciti a 
smaltire le conseguenze più ) 
gravi del blocco della Tirre- , 
nia. Ora tutto diventa più ! 
difficile. Anche i collegamen- j 
ti aerei possono bloccarsi. Nei , 
tre aeroporti isolani la situa­
zione si annuncia precaria: 
la presa di posizione del per­
sonale militare delle torri di 
controllo bloccherà — se non 
intervengono fatti nuovi al­
l'ultimo momento — ogni ti­
po di volo. Le conseguenze 
per i sardi potrebbero essere 
disastrose. 

Fino all'altro ieri i collega­
menti marittimi funzionava­
no regolarmente. Da Olbia 
era partita di sera la moto- ^ 
nave « Boccaccio ». Dopo i \'m""" *T"' 
aver sbarcato 500 passeggeri M<™*™> che 

I conti tornano, 
ma si vende lo stesso 

l'azienda agricola 
Un'allarmafa lettera della Camera del la­
voro dell'Aquila sulla sconcertante vicenda 

Dalla nostra redazione 

il mestiere di viaggiare 

meeting! e viaggi di studio 

Dalla nostra redazione 
BARI — Ieri mattina c'è sta­
ta. a Palazzo di Città, la con­
ferenza stampa del g.-uppo 
consiliare e della segreteria 
del comitato cittadino del 
PCI: ì comunisti l'hanno or­
ganizzata per informare l'opi­
nione pubblica del grave stato 
in cui versa 1'amm.nistrazio-
ne del Comune di Bari. 

Sono mesi, ormai — esatta­
mente dal 6 agosto scorso — 
che ncn si riunisce il Consi­
glio comunale. Attualmente la 
maggioranza quadripartito 
DC PSI PSDI PRI che « go 
verna » questa città ha anco-

' ra un organico incompleto. 
I mancano all'appello due as 
' sessori democristiani, dimis-
| sionari dall'estate scorsa, che 

la DC a tutt'opgi non ha an 
I cora sostituito, ovviamente 
I per le sue contraddizioni fri 

terne, scaricate puntualmen­
te sulla città. 

E intanto i problemi mar 
cisccno. Sono stati ricordati 
ieri dal capogruppo comuni­
sta Enrico Piccone. Quello 
dell'edilizia scolastica, per 
esemplo: nella città su que­
sto tema è In piedi uno stato 
di agitazione che dura ormai 
da mesi. E" sceso In campo 
anche il movimento sindacale 
unitario, che ha aperto una 
vera e propria vertenza con 
la giunta. Anche questo in 
segno della frattura che si è 
aperta in questi ultimi mesi 
tra l'amministrazione e i cit­
tadini. 

Per l'edilizia scolastica c'è 
un programma, si tratta di 
900 aule, ci sono 1 finanzia 
menti, e sono 35 miliardi, c'è 
una delibera del Consiglio 
comunale: la giunta pero non 
da il via all'esecuzione del 

i piano. Il piano poteva essere 
realizzato già nel 77. poi è 
slittato al "78. e. visto che c'è 
una inflazione galoppante, è 
andato in fumo un 20 *̂  de­
gli stanziamenti previsti. Poi 
c'è stato un altro slittamen­
to. dal "78 al 79. e un'altra 
fetta di miliardi si è polve­
rizzata. Cosi, slittando e slit­
tando. il piano «desso si è af­
fossato; non si potranno fa­
re le 900 aule previste. 

Adesso i cittadini sanno chi 
ringraziare se non trovano 
dove mandare a scuola i pro­
pri figli, perché non c'è po­
sto. o. se il posto c'è. si trat­
ta quasi sempre di doppi tur­
ni e di locali malsani, per i 
quali il Comune paga miliar­
di di fitto all'anno. 

E poi manca una politica 
della casa, non si avvia il 
decentramento in una città 
con mezzo milione di abitan­

ti, le commissioni consiliari 
sono paralizzate. E potremmo 
fare punto qui. La verità è 
che una maggioranza politica 
senza i comunisti in questi 
mesi non si è costituita. Cia­
scun assessore so ne va per 
proprio conto, manca una 
linea unitaria, una assunzio­
ne collegiale di responsabi­
lità. 

Pino a quando? « Fino a 
quando — ha detto Vito An-
giuli. segretario della federa­
zione comunista barese — 
non si vorrà prendere atto 
della insostituibilità del PCI 
come forza di governo di que­
sta città». Il PCI le sue re­
sponsabilità se le vuole as­
sumere, a pieno titolo, però 
senza pasticci. Per questo 
chiede di entrare in giunta, 
perché siano affrontati e ri-

i soltl i problemi. 

A Lanciano 
mostra del pittore 
Pasquale Verrusio 
LANCIANO — Si inaugura 
domani a Lanciano, presso il 
centro d'arte « Il Cubo » una 
personale del pittore Pasqua­
le Verrusio. che da anni ha 
scelto l'Abruzzo — e in parti­
colare il Sangro — come « ter­
ra d'elezione » per la sua ri­
cerca artistica. Nella nuova 
mostra saranno esposti dei 
nuovi * olii », paesaggi della 
Valle del Sangro colti dall'os­
servatorio privilegiato di 
Bomba, paese nel quale Ver­
rusio risiede almeno sci me­
si all'anno. 

è rimasta bloccata. Dal por­
to di Civitavecchia non si 
prevedono, mentre telefcnia-
mo. altre partenze di navi. 
La stessa situazione a Geno­
va: nel porto di Olbia è sta­
to atteso invano il traghet­
to « Calabria ». 

Le banchine attendono, se­
condo stime della compagnia 
navale, oltre mille passegge­
ri. L'improvviso sciopero dei 
collegamenti assicurati dalle 
Ferrovie dello Stato ha fu­
gato le loro speranze. An­
che a Porto Torres le lìnee 
per il continente sono ferme. 
I.a « Manzoni ». partita l'a'-
tra sera per Genova, è st^ta 
l'ultima nave salpata dil io 
scalo turritano. 

Forse potrebbe esserci una 
schiarita, mentre le riunioni 
si Intensificano, per far rten-
trare l'agitazione. Oggi è in­
fatti annunciato il termine 
dello sciopero che blocca ! 
traghetti delle ferrovie, i di­
sagi dei passeggeri costretti 
alla sosta forzata da due gior­
ni dovrebbero terminare 

Tutto, però, è ancora in al­
to mare. L'agitazione del per­
sonale amministrativo delle 
compagnie di navigazione ha 
portato alla chiusura degli 
uffici a terra. Non si posso­
no pertanto acquistare i bi­
glietti. né vidimare quelli 
acquistati presso le agenzie 
di viaggio. 

a. m. 

L'AQUILA - La florida a 
zienda agricola pilota di Ca 
pestrano è stata posta in ven­
dita dall'Istituto agrario di 

ne è il proprie­
tario. Questa è la sconcertan­
te notizia conosciuta in que­
sti giorni e che è immedia­
tamente divenuta oggetto di 
una allarmata lettera della 
segreteria della Camera 
comprensoriale del Lavoro de 
l'Aquila ai presidenti della 
giunta e del consiglio regio­
nale. agli assessori regionali 
al Lavoro e all'Agricoltura e 
al presidente della Comunità 
montana «Piana di Navel-
li Campo Imperatoro. 

Il complesso che si vorreb 
be vendere è costituito da 
circa venticinque ettari di ot­
timo terreno, da fabbricati e 
da immobili vari e dalle 
stesse attrezzature dell'annes­
so istituto professionale e. 
guarda caso-, l'operazione 
verrebbe a verificarsi proprio 
quando essa è divenuta una 
struttura veramente valida e 
produttiva. 

TI sindacato, nella sua let­
tera. ritiene pertanto che l'e­
ventuale vendita a privati del 
complesso, sarebbe inoppor­
tuna e controproducente, 
specie in un momento in cui 
le Comunità montane e la 
Regione Abruzzo stanno 
programmando i piani di svi­
luppo socio economici, alla 
cui definizione e attuazione 

I risultano indispensabili pro-
I prio quegli istituti professio-
| nali ai quali è affidato il 

compito della formazione 
tecnica dei lavoratori ed in 
particolare dei lavoratori a-
gricoli. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro de l'Aquila, per­
tanto. nel chiedere all'autori­
tà regionale di non consenti­
rò che l'operazione vada in 
porto per ovvie ragioni, pro­
pone invece che sulla bas* 
della legge 382 DPR 61fi. l'in­
tera struttura dell'Istituto 
verga utilizzata per dare 
concreto avvio alla sperimen­
tazione in agricoltura, in viti 
coltura e nella olivicoltura, e 
nello stesso tempo per rea­
lizzare nel concreto la for­
mazione professionale in ge­
stione diretta. 

Nel riconfermare la sua 
netta opposizione a qualsiasi 
ipotesi dì vendita a privati 
dell'azienda agricola. la 
CGIL, in via alternativa ag­
giunge l'eventualità che le 
importanti strutture del 
complesso vengano utilizzate 
per la costituzione di una a-
zienda agricola a gestione 
cooperativa, soluzione questa 
che potrebbe consentire una 
migliore e più razionale uti­
lizzazione dell'attuale azienda 
pilota di Capcstrano e dare 
lavoro ai tanti giovani che 
oggi sono ancora disoccupati. 

Ermanno Arduini 


